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Hdemia SantaGiulia:
comunicazione digitale
È stata presentate nei giorni 
scorsi la collaborazione tra 
l’Accademia SantaGiulia e la web 
agency Welcome Digital, che ha 
sedi a Brescia e Bergamo, per 
la valorizzazione del Diploma 
di II livello Creative Web 
Specialist. Il biennio specialistico 
Creative Web Specialist di 
Accademia SantaGiulia vuole 
formare professionisti della 
comunicazione digitale via 
web, in grado di padroneggiare 
le tecniche informatiche e 
grafico-artistiche necessarie 
per progettare e realizzare 
l’immagine coordinata e la 
comunicazione online. Obiettivo 
del corso è elaborare e diffondere 
una cultura multimediale e 
tecnologica che contribuisca a 
definire nuovi profili professionali 
in grado di coniugare l’attitudine 
creativa e comunicativa propria 
di un artista con l’innovazione 
tecnologica. Welcome Digital, 
business unit di Welcome 
srl, con sede a Brescia e a 
Bergamo, è una digital agency 
che si occupa della consulenza 

strategica e dell’offerta di servizi 
nell’ambito del digital marketing 
e comunicazione omnicanale, 
con particolare riferimento 
all’ideazione, sviluppo e gestione 
di progetti di web marketing e 
tecnologici. La collaborazione 
tra le due realtà si concretizzerà 
con attività di docenza su alcuni 
dei corsi previsti nel piano di 
studi del biennio specialistico 
Creative Web Specialist, nei 
quali si alterneranno Andrea 
Dell’Orco, General Manager di 
Welcome Digital, e alcuni dei 
professionisti della web agency 
su ambiti specifici, oltre ai 
Coordinatori della scuola Marco 
Castelnuovo e Giordana Francini. 
Ad uno degli studenti del biennio 
specialistico, a conclusione del 
suo percorso di studi, sarà inoltre 
offerta la possibilità di svolgere 
un’esperienza di stage presso 
Welcome Digital, mettendosi 
in gioco nella realizzazione di 
progetti per siti web e App, oltre 
che nella gestione di attività di 
Seo, Web Marketing e Social 
Media Marketing.

Dopo 6 anni cala 
la produzione
Era dal terzo trimestre 2013 che il dato non era negativo. La conferma arriva 
dalle indagini congiunturali di Aib e della Camera di Commercio 

Non accadeva dal 2013! Nel periodo 
tra luglio e settembre, la produzio-
ne industriale delle imprese mani-
fatturiere bresciane ha segnato un 
calo pari al -4,5% sul trimestre pre-
cedente (congiunturale); negativa è 
risultata anche la variazione rispet-
to allo stesso trimestre dell’anno 
precedente, pari al -0,9% (tenden-
ziale). Quest’ultimo dato risulta ne-
gativo per la prima volta dal terzo 
trimestre del 2013, dopo 23 rileva-
zioni consecutive positive e risente 
del progressivo rallentamento della 
congiuntura nazionale e internazio-
nale dovuto a molteplici fattori di 

Brescia
DI MASSIMO VENTURELLI

incertezza: dalla guerra dei dazi, al-
le tensioni geopolitiche, al tormen-
tato iter della Brexit. 

Indagine. È questo il dato più si-
gnificativo che emerge dalle inda-
gini congiunturali dell’Ufficio Studi 
e Ricerche Aib e del Servizio Studi 
della Camera di Commercio. “I risul-
tati del trimestre estivo confermano 
le sensazioni negative sull’andamen-
to dell’economia bresciana e, pur-
troppo, certificano la situazione di 
crisi e di fragilità dell’intero Sistema 
Paese – è stato il commento di Giu-
seppe Pasini, Presidente di Aib  –. 

Rispetto al resto dell’Italia, tuttavia, 
il nord è fortemente esposto all’an-
damento delle esportazioni, e risen-
te di quanto sta avvenendo a livello 
globale. Non solo il nodo tedesco, 
ma anche incertezze di lungo corso 
come il tema dei dazi tra Stati Uniti 
e Cina e la questione Brexit. E pro-
vince come Brescia, che rappresen-
ta il secondo cluster dell’automotive 
in Italia, dopo Torino, ne risentono 
maggiormente. In prospettiva sem-
bra difficile ipotizzare un’inversione 
rapida di questa tendenza”.

Previsioni. Anche le previsioni a 
breve termine, si legge ancora nel-
la ricerca congiunta Aib-Camera di 
commercio, sono leggermente nega-
tive: in particolare, risultano parzial-
mente condizionate dalla debolezza 
degli ordini interni, mentre gli ordi-
ni dall’estero mostrano segnali di 
maggiore vivacità. Per l’artigianato 
manifatturiero - secondo il Servizio 
Studi della Camera di Commercio di 
Brescia - il terzo trimestre si chiude 
con un risultato positivo della pro-
duzione (+0,6%) che inverte la rotta 
rispetto al rallentamento dello scor-
so trimestre. Questo aumento con-
giunturale non è, tuttavia, accom-
pagnato da variazioni dello stesso 
segno del fatturato e degli ordini 
che chiudono, invece, con riduzio-
ni rispettivamente dello 0,7% e del 
3,1%. I dati tendenziali, ovvero il raf-
fronto con lo stesso trimestre dello 
scorso anno, confermano i risultati 
congiunturali: la produzione segna 
un incremento dell’1,4%, il fattura-
to chiude con un calo del 2,1% e 
gli ordini registrano una flessione 
del 4,9%.

Il risultato è frutto di una 
congiuntura che inizia 
a risentire della politica 
di dazi applicata dal 
presidente Usa Trump
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Ance
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Progetto sicurezza 
Con Inail una proposta per contrastare e 
prevenire gli infortuni sul lavoro nei cantieri

L’Ance di Brescia capofila di un 
progetto regionale volto al contra-
sto e alla prevenzione degli infor-
tuni sul lavoro nelle imprese edili. 
Il progetto, sottoscritto e condivi-
so con l’Inail, è finalizzato a dotare 
le aziende del comparto di un Mo-
dello di organizzazione e gestione 
(Mog) per la sicurezza. 

Insieme alle parti sociali dell’edili-
zia, Filca-Cisl, Fillea-Cgil, FeNeal-
Uil, gli enti paritetici del settore e 
l’Inail regionale, diventa capofila 
di un’iniziativa gratuita, che favo-
risce l’asseverazione dei Sistemi 
di gestione della sicurezza sul la-
voro (Sgsl).
“Uno strumento per contrastare 

le morti bianche in territorio bre-
sciano e per diffondere una cultura 
della formazione a tutela dell’inco-
lumità del lavoratore”, afferma il 
presidente di Ance Brescia Massi-
mo Angelo Deldossi (nella foto), 
che ricorda: “Risparmiare sulla 
sicurezza e sulla qualità del lavo-
ro non può che perpetuare gli in-
cidenti e incrementare la pericolo-
sità delle operazioni in cantiere”. 
In base ad un accordo nazionale, 
l’Inail è attualmente impegnato a 
livello regionale, con le proprie 
professionalità e con la comparte-
cipazione economica al progetto. 
Che impegnerà complessivamen-
te nel triennio oltre 600mila euro, 

Commercialisti
Il primo, storico, incontro con il Vescovo

L’Ordine dei commercialisti e degli 
esperti contabili di Brescia ha 
incontrato nei giorni scorsi il vescovo 
Tremolada. Nel corso dell’incontro, 
il primo dall’arrivo del Vescovo a 
Brescia, sono stati illustrati gli aspetti 
della vita professionale. Il presidente 
Michele De Tavonatti ha sottolineato 
come spesso commercialisti 
ed esperti contabili si trovino a 
confrontarsi con aspetti della 
professioni che hanno una rilevanza 
sociale come nel caso esemplare delle 
amministrazioni di sostegno. Mons. 

Tremolada ha ricordato l’importanza 
di questa professione, chiamata 
a confrontarsi con normative in 
continua evoluzione. L’Ordine dei 
dottori commercialisti e degli esperti 
contabili di Brescia, con i suoi 2.160 
iscritti, è tra i dieci numericamente 
più consistenti d’Italia. Varie le 
attività che l’ordine propone e che 
spaziano dalla tenuta dell’Albo 
alle competenze del Consiglio 
di Disciplina, dai praticanti agli 
aspetti economici e amministrativi, 
dall’approfondimento svolto dalle 

commissioni e dei Gruppi di lavoro 
fino alla formazione professionale. 
Nel corso dell’anno, infatti, sono 
molteplici le occasioni di confronto 
e di formazione che vengono 
programmate sia per gli iscritti che 
per i praticanti chiamati a sostenere 
l’esame di abilitazione professionale. 
Al termine del percorso di studi 
universitari, è chiesto loro di svolgere 
un periodo di diciotto mesi di tirocinio 
presso un dottore commercialista o 
un esperto contabile iscritto all’albo 
da almeno 5 anni.
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per permettere l’implementazione 
di sistemi di gestione che aumenti-
no i livelli di sicurezza nei cantieri. 
Il progetto, articolato in due fasi, 
coinvolgerà 240 imprese soprattut-
to di piccole e medie dimensioni. 
Per Brescia le imprese partecipan-
ti alla prima fase del progetto sono 
17 sulle 120 regionali, rispetto alle 
10 assegnate al nostro territorio. 
Si tratta di aziende dai 3 ai 60 di-
pendenti, con il coinvolgimento 
di tutte le tipologie aziendali per-
ché il supporto degli organismi 
paritetici permette anche alle più 
piccole di avvicinarsi a sistemi al-
trimenti troppo complessi per le 
loro strutture.


